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Introduzione -1

100 specie il 90% 

dell’alimentazione

35 colture di primaria 
importanza

Introduzione -I

Diversità Biologica e l’ (agro-bio)diversità 



I. La  «diversità» dei valori

II. Il quadro istituzionale ed il sistema di monitoraggio

III. Il valore della «diversificazione».
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All’interno della specie (intra-

specifica o genetica) Tra le specie (inter-specifica)
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La diversità dei valori

I.La  «diversità» dei valori
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La diversità dei valori -1

Valore Totale

Valore di Non 
Uso

Valore Uso

Esistenza LascitoOpzioneIndiretto
(attuale e 

futuro)

Diretto
(attuale e 

futuro)

Source: Pearce, M. and D. Moran (1994)

“I am awed by how little economics can contribute at present to the valuation of genetic resources. A natural explanation is that

since most of the genetic resources of interest do not trade in markets, there are no prices. And it is unlikely

that price data will soon appear”. (Gardner Brown, 1991)
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CVM
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La diversità dei valori -3

1. Green Revolution: Responsabile del 1% per anno dell’aumento delle rese in 

agricoltura fra il 1930-1980 in U.S.A (50% cum.) Pretty, J. N., et al., 2000. ; Thirtle, C. G., 1985. 

2. 1% di aumento nelle rese è stato stimato aumenti il PIL/procapite dell’1,1% ma con 

decrescita della popolazione dello 0,36%. (attraverso la diminuizione del tasso di 

mortalità e di fertilità). (Gollin et al., 2019)

Identificazione: 

• Il valore creato dal miglioramento genetico non è associabile solo al valore del 

materiale genetico (attività di miglioramento) mentre in campo l’effetto è 

“contaminato” dall’adozione di altre trattamenti (i.e irrigazione, pratiche, altri 

fattori) (Attribuzione);

• Difficile ripartire il valore del miglioramento genetico ai diversi «antenati» 

(Ripartizione);

Controfattuale: In assenza di nuove varietà, gli agricoltori avrebbero adottato altre 

strategie?

Alcune stime del  valore economico



▪ Uso relativamente raro da parte dei privati delle accessioni presenti nelle banche 

dei semi (seed morgues) e ridondanza del materiale conservato (duplicazioni);

▪ Nell’attività di miglioramento si usano generalmente una collezione molto ristretta 

di materiale (core)  e raramente si usano materiali genetici non migliorati (ecotipi o 

var. selvatiche).

▪ Importanza crescente del controllo ambientale. es. la produzione di latte della 

Frisona è aumentata a un ritmo costante senza che alcuni nuovi geni vengano 

introdotti da oltre un secolo.
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Il valore del miglioramento genetico implica la necessità della conservazione?
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Diversità genetica agraria conservata (ex-situ)

Fonte: FAO (2014)
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the Global SeedVault

Circa 700.000 sono nelle banche del seme - Gruppo Consultivo sulla Ricerca 

Internazionale in Agricoltura - CGIAR

Centri di Ricerca Internazionali in Agricoltura (CGIAR)



Crisi della produzione associate all’erosione genetica.
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La diversità dei valori -7

I benefici economici derivanti da aver evitato il danno di una eventuale malattia in 

grado di colpire, per esempio, la produzione di mais in Brasile, causando una perdita 

una tantum del 20% fra 45 anni superano di gran lunga il costo del mantenimento di 

tutte le banche del seme del CGIAR per sempre.
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La governance ed il monitoraggio

II. La governance ed il monitoraggio
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La governance - 1
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Il sistema «complesso»
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La governance ed il monitoraggio



Relatore: Francesco Caracciolo  Il valore della diversità

La governance -2

Protocollo di Nagoya su Accesso e condivisione dei benefici (2010)

Art 6.1 “Access to genetic resources for their utilization shall be subject

to the prior informed consent of the Party providing such resources that

is the country of origin of such resources”

Art 5.1 and 5.2 “Benefits arising from the utilization of genetic shall be

shared in a fair and equitable way with the Party providing such

resources including local and indigenous communities concerned, based

on mutually agreed terms”

Art. 5.3 and 5.5 “To implement paragraph 1 above, each Party shall take

legislative, administrative or policy measures, as appropriate.”

118 paesi contraenti

(esc USA, Italia)
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La governance - 3
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La governance - 3

Trattato internazionale sulle risorse fitogenetiche per

l'alimentazione e l'agricoltura

146 paesi contraenti

(inc. US e Italia)

Definisce per 64 colture (80% alimentazione) l’accesso, l’uso e lo scambio

completamente libero attraverso un Sistema Multilaterale d’accesso e di 

condivisione dei benefici .

Impossibilità di poter esercitare IPR. In caso di IPR obbligo di condividere i

benefici (in percentuale attraverso il fatturato) attraverso il “benefit sharing 

fund”.

Il BSF è destinato a progetti di sviluppo per le comunità locali per l’uso

sostenibile delle risorse genetiche. 

Revisione del 2019 estenderà il numero di colture ed istituirà il “subscription 

system”. 
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La governance - 4

o Progress in the implementation 
of each priority activity of the 
Second GPA is currently 
assessed at country and global 
level through a set of 63 
quantitatively defined and 
measurable indicators adopted 
by the Commission.
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La governance - 4
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La governance - 5

Monitoring second GPA implementation

http://www.fao.org/wiews/data/domains/monitoring-framework/en/

http://www.fao.org/wiews/data/domains/monitoring-framework/en/
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La governance - 6

Monitoring second GPA implementation
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Il valore della diversificazione

III. Il valore della diversificazione



Dietary diversity

On-farm diversity Market diversity

Self-consumption

Sale

Purchase

Income

Food security & dietary quality
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determinants

determinants
determinants

Information flow
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Le tre dimensioni dell’agro-biodiversità

Il valore della diversificazione -1



▪ Specializzarsi in una o poche 
specie in vendita dove sono 
più competitive e Raggiungere 
economie di scala

▪ Accedere a fattori di 
produzione più economici e 
facilitare la vendita della 
produzione

▪ Le entrate generate dalla 
specializzazione in una o 
poche specie, permettono di 
acquistare una maggiore 
diversità di alimenti sul 
mercato

▪ Non è necessario produrre 
alimenti per l'autoconsumo
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Specializzazione vs Diversificazione

Specializzazione

▪ Poter consumare ciò che si 
produce seguendo le proprie 
preferenze (inc. culturali)

▪ Raggiungere economie di 
scopo "efficienze prodotte 
dalla varietà, non dal volume" 
(Goldhar & Jelinek, 1983), 
date dalle condizioni 
eterogenee di suolo e clima.

▪ Vantaggi di gestione del 
rischio (riduzione 
vulnerabilità a shock di 
mercati e climatici).

Diversificazione

Il valore della diversificazione -2
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Specializzazione vs Diversificazione

Il valore della diversificazione -3
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Specializzazione

26 interventi analizzati

6   Scelti per indagine di campo

Il valore della diversificazione - 4
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Agricultural
Biodiversity

Livelihood
Benefits

Societal
Benefits

Adoption

EFFICACIA DELL’INTERVENTO

(delay)

Interventions

Source: Bellon, M., Gotor, E. and Caracciolo F. 2015. 

T1T0

Trattamento

Controllo

Il valore della diversificazione - 5

~1.000 Osservazioni
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Le tre dimensioni dell’agro-biodiversità
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Case study: Maize-based systems in Southern Benin, West Africa
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Il valore della diversificazione - 9



“Il numero di differenti alimenti o gruppi di alimenti consumati nel corso di un determinato periodo di

tempo” (Ruel, 2003)

La diversità della dieta è fortemente associata all’adeguatezza dell’apporto di nutrienti (Bellon et al.,

2016)

1/10

Source: Steyn et al., 2005 Public Health Nutrition: 9(5), 644–65
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Diversità della Dieta.
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Numero di categorie alimentari (su 10) consumate dalla 

madre in quantità di almeno 15g nelle 24 ore precedenti

Numero di specie coltivate e raccolte

Numero di alimenti acquistati al mercato

dalla madre nei 7 giorni precedenti

Il valore della diversificazione - 11

60 villaggi, 15 famiglie/villaggio 

selezione casuale ~ 900



Frequenza specie coltivate in azienda e/o usate per 
autoconsumo
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Il valore della diversificazione - 13

Alcune specie coltivate in azienda e/o usate per 

autoconsumo
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▪ I coltivatori di mais sono più che coltivatori di mais. Le famiglie 

rurali si affidano a molte specie: coltivate e raccolte.

▪ Tutte le famiglie partecipano ai mercati; L’agricoltura «solamente» 

di sussistenza è un mito.

▪ La produzione per l'autoconsumo e per il mercato sono obiettivi 

complementari.  Produzioni (e varietà) tradizionali e migliorate 

coesistono in azienda.

Il valore della diversificazione - 15



▪ I futuri incrementi di produttività dipenderanno dalle risorse genetiche?

▪ In che modo il cambiamento climatico e altre sfide modificheranno il 

valore delle risorse genetiche?

▪ L’editing genetico è un sostituto o un complemento delle risorse 

genetiche?

▪ In che modo la tecnologia modificherà le risposte a queste domande?
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Conclusione

Incertezza delle sfide del futuro

“The consequences of genetic engineering for commercial maize production are less likely to be in 

yield enhancement and more likely to be in cost reduction”
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Contaminanti chimici nel nostro piatto, è la 

dose che fa il veleno??
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